
Nuove rivelazioni di Calore 
Terroristi neri e Ce 
studiavano «provocazioni» 
contro Feltrinelli 
Neofascisti e carabinieri plduisti avevano pensato 
di ter trovare nella villa di Feltrinelli dei timer del 
tipo usato per la strage di piazza Fontana. Un modo 
per depistare te Indagini degli inquirenti sui gruppi 
di sinistra,,Queste e altre rivelazioni sono state (atte 
Ieri al processo per la strage di Bologna dal pentito 
nero Sergio Calore. Nuovi dettagli anche sul pre
sunto tentativo d'uccidere Paolo Signorelli. 

DAL NOSTHO INVIATO 

IBIO MOLLICCI 

• i BOLOGNA. Nel primi 
anni Settanta, quando al co
mando della divisione Po-
strengo c'era un generale 
piduista', la collaborazione 
fra terroristi neri e carabi-
nle/l, ' a Milano, era assai 
s tol ta. Una settimana la 
Angelo l a o ha raccontalo 
al giudici della Corte d'assi
se di Bologna, che celebra
no Il-processo por la strage 
del 2 agosto '80, la storia 
dello stupro a Franca Rame. 
Ieri, Sergio Calore, altro 
panlllo dell'eversione neo
fascista, ha riferito, su ri
chiesto del pm Ubero Man-
cuso, un'altra storia edifi
cante. Questa: «Nlco Azzi (è 
Il terrorista che lu arrestato 
su un Irono, a Genova, men
tre stava innescando un or
digno, che gli esplose (ra le 
gambo, ndr) mi disse che 
lui e II suo gruppo (la 
Fenice, che laccva capo a 
Cioncarlo Rognoni, ndr) 
avevano pensato di mettere 
del detonatori nella villa di 
Follrlnolll con l'intenzione 
di tarli ritrovare allo lorze 
dell'ordine. , 

Lo scopo di questo grup
po era di orientare le inda
gini e la pubblica opinione 
sul carattere stragista di al
cuni gruppi di sinistra, co
me Il gruppo XXII Ottobre. 
Azzl mi disse che nella stes
sa ottica era slata organiz
sala la strage sul treno Tori
no-Roma». 

Una strage, per fortuna 
evitata, nella primavera del 
1073, por lo scoppio del
l'ordigno, che provoco l'ar
resto del terrorista, Su que
sto stesso episodio, Angelo 
Izzo ha precisato che II prò-
gotto di menerò i rimera, 
«dello stock di quelli usali 
per piazza Fontana», non fu 
«turato porche I timers non 
orano più disponigli. «Ri
cordo benissimo - ha detto 
Izzo - che Bonazzi mi disse 
che, nella villa di Feltrinelli, 
I llme/s dovevano farti ritro
vare ai carabinieri e non alla 
polizia, porche» l'operazione 
era latla con l'accordo del 

ce, penso di Milano». 
Erano I tempi, come è 

stalo denunciato dal colon
nello dei carabinieri Nicolò 
Bozzo, non a caso spedito 
In una cittadina della Sicilia 
senza comando (pratica
mente un confinalo), in cui 
il comando della divisione 
Pastrengo rifiutava la colla
borazione al generale Carlo 
Alberto Dalla Chiesa nella 
lotta contro II terrorismo. In 
compenso il suo coman
dante, il generale Giovanni 
Battista Palumbo, non man
cava di accorrere alle chia
male del capo della P2, Li
d o Celli, a villa Vanda, ad 
Arezzo, 

Altra storia saltata fuori 
ieri, nel corso della deposi
zione di Calore, è quella 
che riguarda la mancata uc
cisione del prof, Paolo Si
gnorelli. Chi voleva farlo 
fuori era Pier Luigi Concu
lchi, l'uccisore del giudice 
Occorslo. Geloso del cari
sma di Concutelli, Signorelli 
cercò di emarginarlo per 
assumere il comando del 
gruppo eversivo. Ma Con-
ciucili, quando lo seppe, la 
prese mollo male e disse 
che l'avrebbe ammazzato. 
Intervenne Calore per bloc
carlo, dicendogli che per 
un dissidio politico non si 
doveva arrivare a tanto. 

Signorelli è anche quello 
che difese Delle Chlaie 
quando venne duramente 
attaccato dal componenti 
di Ordine miaoa. Laccusa 
era di avere venduto tutti gli 
ordinovisti che si trovavano 
in Spagna alla polizia per 
trarne vantaggi di ordine 
personale. In elfetll.ln Spa
gna, nel 1977 ci lu una reta
ta di fascisti, In cui cadde 
anche Marco Pozzan, il 
braccio destro di Froda. Eb
bene, mentre si levavano le 
accuse. Signorelli si schierò 
con Delle Chiale, dicendo 
che erano tutte calunnie, 
giacche la «primula nera», a 
suo dire, avrebbe provvedu
to ad avvertire gli interessati 
dogli arresti Imminenti. 

Duecento milioni di multa 
requisiti i 15 edifici dello scandalo 
La sentenza del pretore dà ragione al pm 
I riflessi sulla vicenda di palazzo Marino 

Ligresti condannato 
22 mesi e maxiconfisca Salvatore Ligresti 

Condanna quasi dimezzata, ma condanna: con 
questa sentenza; pronunciata ieri sera dal pretore 
Francesco Dettori, si è concluso il processo per gli 
abusi edilizi di Salvatore Ligresti. Al costruttore 
sono stati inflitti un anno e 10 mesi di arresto e 200 
milioni di multa. Il pm aveva chiesto 3 anni di 
arrestò. Confisca per l'intero complesso di via dei 
Missaglla: 11 Smila metri quadrati, 1S edifici. 

PAOLA BOCCARDO 
t * MILANO. Condannato Li
gresti, e condannati I suoi 
colmputatl: l'imprenditore 
della Perim, società del grup
po, Aldo Tirabassi, due anni e 
sei mesi più 150 milioni; il di
rettore del lavori Paoli Caso, 
un anno e 4 mesi più 100 mi
lioni; I titolari dell'Impresa co
struttrice, Giuseppe e Mario 
Pedergnani, 2 mesi e 12 milio

ni ciascuno. Un anno e 8 mesi 
più l'interdizione dai pubblici 
uffici per uguale periodo per 
Luigi Venegoni, l'ex assessore 
de all'edilizia privata, accusa
to di abuso e omissione di atti 
d'ufficio per aver concesso in
debitamente e senza I dovuti 
controlli le varianti che tra
sformarono un complesso de
stinato ad attività industriali In 

Ad un convegno Usa 

Imbeni spiegherà 
il decentramento 
• I BOLOGNA. Una platea 
di mille sindaci statunitensi 
ascolterà una «lezione di 
decentramento» tenuta dal 
sindaco di Bologna Renzo 
Imbenl. Imbenl - unico sin
daco europeo - è stato invi
tato a Las Vegas dal 12 al 16 
dicembre al 64* congresso 
della Lega nazionale delle 
città, Tra gli oltre 8mila Invi
tati ci saranno anche i can
didati alla presidenza degli 
Stati Uniti per il 1988. 

E stato Alan Beals a no
me della Lega a chiedere ad 
Imbeni di intervenire per 
proporre alla rtflessionel'e-
sperienza del decentramen
to bolognese. «La delega
zione americana - scrive 
Beals ad Imbenl ricordando 
la visita dei sindaci america
ni a Bologna nella scorsa 
primavera - ha riportato 
una notevole impressione 
sul decentramento dei ser

vizi di quartiere». 
Tema della conferenza di 

quest'anno è «Scegliere II 
futuro dell'America»; la 
quattro giorni americana 
non sarà solo occasione per 
affrontare I temi locali, ma 
darà l'opportunità di «un'e
same ravvicinato» - cosi af
ferma la lettera di invito -
dei candidati presidenziali 
per il 1988 che presenteran
no I loro indirizzi politici in 
speciali «candldates fo
rnire». 

Bologna l'anno scorso si 
è gemellala con S. Louis. 
•Non si tratta di atti formali 
- aflerma 'imbonì -» anche 
con questi scambi di espe
rienze si costruisce la pace. 
A Las Vegas, quando pren
derò la parola, esprimerò la 
mia soddisfazione per la de
cisione di cominciare a di
struggere le armi. Spero che 
sia I inizio di un lungo cam
mino». 

palazzine ad uso terziario. 
L'intero complesso di via dei 
Missaglla - area ed edifici -
confiscato a beneficio del Co
mune, cui gli imputati dovran
no anche pagare I danni. 

•La sentenza ci lascia oltre
modo sorpresi» fa sapere uffi
cialmente il gruppo che an
nuncia di attendere con sere
nità il giudizio d'appello. E al 
giudizio d'appello è sospesa 
anche la libertà degli imputali, 
che da ieri sera sono formal
mente in libertà provvisoria: 
solo al due Pedergnanl è stala 
intatti concessa la sospensio
ne condizionale della pena. Si 
chiude il primo capitolo della 
Ligresti-story. Altri sono tutto
ra In attesa di sbocco giudizia
rio. Sette inchieste aperte, al
trettanti edifici o complessi di 
edifici sotto sequestro totale o 
parziale. 

La sentenza Ligresti è previ-
dibilmente destinata aesplo
dere con un effetto dirompen
te a palazzo Marino. Già l'altra 
mattina, una vignetta pubbli
cata sulla prima pagina di «Re
pubblica», che indicava Salva
tore Ligresti, armato di caz
zuola e martello e con garofa
no all'occhiello, come «nuovo 
sindaco social-comunista di 
Milano», anticipava le specu
lazioni politiche che sul caso 
non mancheranno di innestar
si. Vignetta riprodotta come 
manifesto della De milanese e 
che ora tappezza la città, Fo-
rattini, informato di questa ini
ziativa dice: «Sono seplice-
mente furibondo, non solo 
l'utorizzazione ad usare il di
segno non mi è stata chiesta 
ma, se me l'avessero chiesta 
l'avrei negata. Non (accio sàti
ra per conto terzi né men che 

meno per la De». Ligresti è im
putato di aver ottenuto indebi
te varianti dall'assessore de 
Venegoni, nel primo penta
partito; Ligresti denunciato 
dal repubblicano De Angèlis, 
assessore del secondo penta
partito. Ligresti, sotto inchie
sta giudiziaria anche, per aver 
avuto trattative non proprio al
la luce del sole con la passata 
amministrazione di sinistra. 
L'accusa venne da Carlo Radi
ce Fossati; assessore all'urba
nistica del pentapartito. Un'in
chiesta amministrativa del Co
mune di Milano si concluse su 
un giudizio che sollevava la 
giunta di sinistra da ogni re
sponsabilità 

Al retroterra politico di 
questo processo per abusi edi
lizi aveva fatto cenno, proprio 
nell'udienza di Ieri,' uno fra gli 
ultimi difensori a prendere la 

parola, l'avvocato Massimo 
Monaco. De Angelìs, il grande 
accusatore, oltre ad ave' det
to cose «false, Inesatte e fazio
se» - aveva detto Monaco - è 
anche un «cattivo amministra
tore» che ha preferito affidare 
al giudice ì problemi che, co
me successore di Venegoni, 
non ha seputo risolvere. «Li
gresti è stato criminalizzato -
ha detto Monaco - per esor
cizzare il rischio di una giunta 
di sinistra al Comune, quando 
già se ne era insediata una alla 
Provincia». 

Ma sul processo, ora, pen
de un'altra incognita. Il 14 
gennaio prossimo II Tar si riu
nirà per decidere sulla richie
sta di sanatoria avanzata da Li-
gresti per le eccedenze di cu-

alura di alcuni edifici. Se l'i
stanza fosse accolta, una par
te degli abusi contestati al co
struttore sarebbero respinti. 
Mezzo processo sarebbe stato 
celebrato per niente. 

"—^~"~—"~" Un'interrogazione del senatore pei Imposimato 

Protestano i sindaci 
«Abolire il soggiorno obbligato» 
Centinaia di comuni italiani accolgono mafiosi e 
camorristi spediti al «soggiorno obbligato». Spesso 

§li ospiti ne approfittano per creare nuove zone 
'influenza, scompigliando la vita di paesetti tran

quilli. Su 1.212 «soggiornanti» - ha affermato ieri il 
ministro Fanfani - solo 211 sono presenti. Altri 243 
si sono resi «illecitamente irreperibili». I sindaci 
protestano: vogliono l'abrogazione della misura. 

VITTORIO RAOONE 

ra*. ROMA. In Italia ci sono 
1.212 persone virtualmente in 
soggiorno obbligato, vale a di
re costrette daflribunali - su 
proposta delie questure • a di
morare in un determinato co
mune. peflaloro'ìgrave peri
colosità». Ma soltanto 211, al
l'appello, del ministero degli 
Interni, risultano presenti nei 
comuni assegnali. Lo ha co
municato ieri Fanfani, rispon
dendo per iscritto ad una in
terrogazione del senatore co

munista Imposimato. DI quel
le 1.001 persone che manca
no alla conta • si è premurato 
in seguito di precisare il mini
stero • 243 si sono «illecita
mente sottratte alla misura di 
prevenzione». Gli altri sono in 
carcere, o hanno avuto il sog
giorno «legalmente sospeso». 
Due casi per lutti: fra gli «uc
celli di bosco» c'è Umberto 
Ammanirò, boss della camor
ra napoletana, dileguatosi 
quest'estate da Mondovi non 

appena ebbe sentore che II 
processo in cui era imputato 
per traffico intemazionale di 
stupefacenti volgeva al peg
gio. Fra i 211 che •risultano 
presenti» ha posto invece quel 
signore che a Colbordolo, ri
dente paesello della provincia 
di Urbino, ha aggredito e mal
menato, lunedì scorso, il sin
daco. L'ingrato «ospite», mes
so agli arresti, è stato poi la
sciato libero. Il comune ha 
chiesto che vada via. Se si in
terpellassero tutti i primi citta
dini dei comuni da soggiorno 
obbligato (sono 547, un elen
co costruito su segnalazioni 
delle preletture), lf coro di 

Proteste sarebbe assordante. 
ano comuni simili, hanno ca

ratteristiche definite dalla leg
ge: meno di 5.000 abitanti, 
lontani dalle aree metropoli
tane, provvisti di un comando 
di polizia «per esercitare un 
efficace controllo». 

«Hanno ragione 1 sindaci a 
lamentarsi - spiega Ferdinan

do Imposimato - perché il 
soggiorno obbligato non ser
ve ad isolare e neutralizzare 
gli elementi mafiosi, com'era 
nelle intenzioni. Anzi; è un 
veicolo che diffonde il crimi
ne nelle, zone che ne erano 
immuni. Anche perché ci so
no mezzi dì comunicazione, 
dal telefono all'automobile, 
che annullano le distanze. Si 
sono create nuove reti di traf
fici in questo modo, soprattut
to d» stupefacenti. Anche la 
commissione Antimafia ha 
suggerito di liberarsi del sog
giorno obbligato». 

In Senato giace un disegno 
di legge comunista: prevede;' 
l'abrogazione di quella parte 
della legge Rogi\oni-U Torre 
che disciplina appunto l'istitu
to, nel quadro di misure di 
prevenzione tracciato da una 
legge del 1956. Ne è stata 
chiesta la discussione imme
diata In commissione Giusti
zia. 

Casolnfelìsi 

Dossier 
Procura 
alCsm 
• a ROMA. Un dossier con la 
documentazione sulla Inchie
sta Sme e contenente I suc
cessivi risvolti dei rapporti in
tercorsi Ira il procuratore ag
giunto Giuseppe Volpari e il 
sostituto Luciano Intellsl, è 
partito Ieri sera per il Consi
glio superiore della magistra
tura. La decisione è stata pro
sa dal capo della Procura del
la Repubblica di Roma, Marco 
Boschi, che ha Inviato copia 
della documentazione anche 
al ministro di Grazia e giusti
zia, Vassalli, al procuratore 
generale delia Cassazione e a 
quello della corte di appello. 

L'iniziativa é scaturita al ter
mine di una riunione tra i vor
tici della Procura, e fa seguito 
all'iniziativa del deputato mis
sino Tommaso Staiti di Cuddia 
di consegnare alla stampa le 
trascrizioni dei nastri registrati 
contenenti le conversazioni 
da lui stesso avute -, nel di
cembre dello scorso anno -
con Luciano Infensi, Volpari e 
lo stesso procuratore capo. A 
palazzo di giustizia su tutta la 
vicenda viene mantenuto II 
massimo riserbo. L'unica cir
costanza che, in qualche mo
do, ha provocato la reazione 
dei magistrati e degli addetti 
al lavori è stata quella della 
registrazione effettuata dal-
l'on. Staiti di Cuddia all'Insa
puta dei suoi Interlocutori. 
Comunque negli ambienti giu
diziari non si ritiene che possa 
configurarsi un reato a carico 
del parlamentare missino per 
il suo escamotage, le uniche 
valutazioni espresse al mo
mento attengono Infatti più 
che la slera giudiziaria quella 
della correttezza del compor
tamenti. 

Intanto per II comporta
mento tenuto dal pubblico 
ministero Luciano Infensi in 
un'altra vicenda (Il rientro In 
Italia di Stefano Delle Chlaie), 
la prima commissione rete
remo del Consiglio superiore 
della magistratura ha ufficial
mente deciso di proporre al 
•plenum» dell'organo di auto
governo il trasferimento d'uf
ficio del magistrata. La deci
sione, già anticipata Ieri dai 
giornali, è stata votata da cin
que componenti della «refe
rente», mentre un sesto mem
bro si è astenuto, la proposta 
è stata formulata, essendoci I 
presupposti per lar scattare 
quanto prevede l'articolo » 
della legge sulle guarentigie 
della magistratura. 
' Secondo te conclusioni alte 
quali è giunta la «referente», 
nello svolgimento della prati
ca relativa al rientro In Italia di 
Delle Chiale, Infelisl avrebbe, 
tra l'altro, travalicato la detega 
che gli era stata data dal capo 
dell'ufficio Marco Boschi. 

Chi l'avrebbe mai detto che in quei 45 cm tra la
vello e cassettiera - l'angolo della mia gatta -
avrei potuto metterci una lavastoviglie? Come la 
mia nuova, straordinaria Stovella 45 Zoppas, 

ORA HO UNA COSA 
BELLISSIMA. 

che la\ a alla perle/ione X copti ti in soli 26 minuti* 
Cd e silenziosissima sa- Q l t t f f f f l l l J C 
M per questo che la gatta u l ^ P f L l U T U 
e cosi affettuosa UHI lei' BUI ISSIVI \ COME Y10ITL 

* Con il ciclo breve (60 minuti per 
i! ciclo universale con prelavaggio). 
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